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ma nel quartiere spariranno altri 100 posti auto

Tra panchine e fioriere
corso Marconi sarà green

a Vanchiglia laboratori di sport , scambio libri e narrazioni

Il borgo si fa slow con l’arte
ed esce dal rito dello spritz

Lo stanziamento sarà robu-
sto.  E  rivoluzionerà  uno  
dei  principali  assi  di  San  
Salvario. Un milione e 200 
mila euro è la cifra che la 
Città utilizzerà per riqualifi-
care  corso  Marconi,  ren-
dendolo più a misura di pe-
doni e ciclisti (e meno adat-
to alle auto). Si tratta di ri-
sorse in arrivo dal Recove-
ry Fund, che serviranno so-
prattutto a uno scopo: rifa-
re il manto stradale – quel-
lo del viale centrale, alme-
no – da cui sparirà l'asfalto 
per essere sostituito da una 
nuova pavimentazione, for-
se in pietra, sul modello di 
via Monferrato. 

Un intervento, quest’ulti-
mo, che quasi  certamente 
se ne porterà dietro un al-
tro: la chiusura alle auto di 
tutta la carreggiata centra-
le. Ai due isolati già pedona-
li dalla scorsa estate, insom-
ma, si aggiungeranno i quat-
tro mancanti, per ora aperti 
come  parcheggio.  Il  che  
vuol dire che, in un quartie-
re già ingolfato, spariranno 
altri 100 posti auto.

I fondi sono vincolati e i 
tempi stretti. L’assessora al-
la Viabilità, Maria Lapietra, 
l’ha spiegato l’altro giorno 
ai vertici della Circoscrizio-
ne 8: la riqualificazione va 
completata  entro  il  2023,  
non oltre. Il  che vuol dire 
procedere a passo spedito, 
considerando  che  ancora  

manca un progetto defini-
to, oltre al via libera della So-
printendenza.

L’idea è di abbellire corso 
Marconi con panchine, fio-
riere, archi porta-bici, rimet-
tendo inoltre in ordine mar-
ciapiedi e rivedendo la cicla-
bile: «Risistemeremo il cor-
so, ma è presto per dire co-
me - frena l'assessora - . Di si-
curo dal viale centrale spari-
rà l'asfalto. Ma non sappia-
mo ancora quanta parte di 
strada riusciremo a riqualifi-
care». Anche per questo, di-
ce, non è certo lo stop alle 
auto della parte mancante 
di carreggiata centrale: «Di 
certo quella pedonale reste-

rà tale». Progetto che però 
non è stato illustrato così al-
la Otto. Lo dicono sia il pre-
sidente Davide Ricca che il 
vice  Massimiliano Miano:  
«Ci è stata data per certa la 
chiusura di tutto il viale». 
Ecco perché entrambi sono 
tutt'altro che convinti di ap-
poggiare la Città: «Non pos-
siamo togliere altri posteg-
gi in un quartiere già ingol-
fato». Il riferimento è ai de-
hors emergenziali, ai can-
tieri per il teleriscaldamen-
to,  alla  pedonalizzazione  
di altre tre strade: «Occorre 
trovare  un'alternativa  per  
le auto». PF. CAR. —
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Andare  oltre  la  movida,  
riappropriarsi di quegli spa-
zi che solitamente esistono 
solo dall’ora dell’aperitivo 
in poi, vivere il quartiere di 
giorno per riportare sotto 
casa  bambini  e  famiglie:  
per ottenere l’obiettivo gli 
strumenti scelti sono quelli 
dello  sport,  della  lettura,  
dell’arte  e  dei  laboratori  
creativi. 

Sono questi gli ingredien-
ti per l’evento diffuso che si 
tiene oggi in Vanchiglia, dal-
le 10 alle 18, da piazza San-
ta Giulia fino all’area del lun-
go Po. Un’iniziativa che par-
te dal basso e vuole essere 
anche una mano tesa ai resi-
denti, che da tempo chiedo-
no un borgo più “slow”, la 
cui unica vocazione non sia 
il rito dello spritz. 

E per riuscire nell’intento 
servono  idee,  quelle  che  
gruppi di cittadini, ritrovan-
dosi ogni giovedì nell’area 
pedonale di via Balbo, han-
no cercato di mettere insie-
me per dare forma a una 
giornata “vanchigliese” di-
versa dal solito. «In buona 
parte la  manifestazione si  
svolgerà  nei  luoghi  della  
movida per offrire un’alter-
nativa a quello spazio – dice 
Jasch Ninni dell’associazio-
ne Quartiere  Vanchiglia  –  
Vogliamo restituire la perce-
zione di posto che si può vi-
vere diversamente dal soli-
to, che non sia legato soltan-

to ai concetti di lavoro, scuo-
la, spesa e cocktail fino a not-
te fonda». Non una contrap-
posizione alla movida, quin-
di, ma una prova di convi-
venza per far vivere gli stes-
si spazi a tutte le ore. 

L’evento è stato diviso per 
zone tematiche. Le aree di 
via Balbo, via Buniva e piaz-
za Santa Giulia sono dedica-
te allo sport e ai workshop. 
In via Balbo soprattutto si 
terranno laboratori di pittu-
ra, argilla, origami e di com-
puter e smartphone per la 
terza età. A dare il proprio 
sostegno è anche l’oratorio, 
mettendo a disposizione cal-
ciobalilla  e  tavoli  da ping 

pong in piazza Santa Giulia. 
La rotonda di largo Monte-
bello sarà invece dedicata al-
la  letteratura,  con  angoli  
per lo scambio libri, momen-
ti di narrazione creativa e 
lettura di poesie. 

L’evento  è  patrocinato  
da Città e Circoscrizione 7. 
«Abbiamo deciso di coin-
volgere l’area a ridosso del 
fiume, che di solito resta 
abbandonata», dice Ninni. 
Lungo Po Machiavelli sarà 
lo spazio dal sapore parigi-
no con l’esposizione di qua-
dri realizzati da artisti e ap-
passionati,  tutti  residenti  
nel quartiere. D.MOL. —
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Via ai lavori dell’iren per 30 g iorni

Fontane in piazza d’Armi
dimenticano lo stagno
e tornano a zampillare

Inizio lavori di manutenzione alla vasca vicino allo Stadio Olimpico

IL CASO

PIER FRANCESCO CARACCIOLO 

Dovrebbero dare un aspetto 
più  fresco  e  accogliente  al  
principale parco di Santa Ri-
ta, uno dei più grandi della cit-
tà. Per questo erano state co-
struite nel 2006, ai tempi del-
le Olimpiadi. E invece le tre 
vasche decorative di  piazza 
d'Armi da tre anni sono fuori 
uso. E si presentano come con-

tenitori di  acqua stagnante, 
con macchie di verde che af-
fiorano  sul  pelo  dell'acqua,  
circondate da moscerini. Con-
dizioni che più di una volta - 
anche di recente, con le pri-
me giornate calde - hanno atti-
rato le proteste dei frequenta-
tori  del  parco.  Ma  che  ora  
stanno per cambiare. 

La Città, con Iren, l’ha an-
nunciato l’altro ieri con una 

nota: «Iniziano oggi i lavori di 
manutenzione  straordinaria  
delle  tre  fontane  in  piazza  
d'Armi: dureranno 30 giorni 
circa». Questo il motivo per 
cui, da qualche ora, è circon-
data dalle transenne la vasca 
più vicina allo stadio Olimpi-
co. Una buona notizia per il 
quartiere, la seconda legata 
al parco che a novembre di-
verrà  cuore  pulsante  dalle  
Atp Finals. Sempre in questi 
giorni, infatti, si sta comple-
tando il maxi intervento (su 
un'area di oltre 6 mila metri 
quadri) di risistemazione del-
la pavimentazione del piazza-
le Grande Torino,  da corso  
Agnelli a corso Galileo Ferra-
ris, partito a marzo.

I problemi sulle vasche era-
no emersi nel 2018. A seguito 
di un violento acquazzone si 

erano allagate le sale che ospi-
tano le pompe elettriche, bloc-
cando il ricircolo dell'acqua. 
Nel  corso del  tempo più di  
una volta la Città è intervenu-
ta con manutenzioni, mai pe-
rò risolutive. Per questo,  in 
questi anni, le vasche hanno 
funzionato  a  intermittenza:  
per brevissimi periodi – in par-
te – pulite, più a lungo ferme, 
per mesi anche vuote. I lavori 
partiti l'altro ieri dovrebbero 
essere risolutivi. I tecnici di 
Iren eseguiranno un interven-
to di pulizia e di manutenzio-
ne sulle pompe, così da favori-
re il deflusso dell'acqua. Si la-
vorerà su una vasca per volta, 
fino a raggiungere quella più 
lontana dallo stadio: a metà 
luglio tutte e tre saranno atti-
ve e funzionanti. —
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DIEGO MOLINO

F
ar uscire la cultura 
dai teatri e la musica 
dalle sale per concer-
ti, per portarla dove 

meno te l’aspetti, negli spazi 
comuni dei palazzi, su cui si 
affacciano centinaia di vol-
ti, vite e storie. La missione è 
quella  dell’evento  “Cortili  
ad Arte”, che per tutta l’esta-
te porterà nei cortili di undi-
ci condomini, dalle case po-
polari delle periferie agli edi-
fici storici del Quadrilatero 
Romano, otto compagnie di 
musicisti, cantanti e attori. 
Ciascuno con il proprio spet-
tacolo, con l’obiettivo di in-
vogliare gli inquilini ad af-
facciarsi da balconi e fine-
stre  e  trascorrere  qualche  
ora diversa dal solito.

L’iniziativa  era  nata  lo  
scorso anno, in piena pande-
mia, per portare nelle case 
dei torinesi quello svago che 
il  lockdown si  era portato 
via. Gli eventi inaugurali si 
terranno il prossimo 24 giu-
gno,  nell’ambito  del  pro-

gramma per i festeggiamen-
ti di San Giovanni. 

Capofila del progetto è la 
Fondazione Contrada On-
lus, con il sostegno di Iren e 
la collaborazione di Circo-
scrizioni e Atc. Nei cortili di 
via Poma, a Mirafiori Nord, 
la compagnia teatrale Dra-
melot porterà in scena una 
riflessione  sul  tema  della  
giustizia.  «Ci  serviremo  
della figura di Antigone co-
me simbolo di ribellione in-
dividuale alle leggi stabili-
te  dal  governo  –  spiega  
Francesca Bracchino – Fa-
remo il processo e poi chie-
deremo agli inquilini di di-
ventare  giuria  popolare,  
per stimolare un momento 
di confronto collettivo».

Ciascuno spettacolo dure-
rà circa un’ora e si svolgerà 
nel tardo pomeriggio. L’in-
gresso al palazzo sarà però 
consentito soltanto ai resi-
denti e ai loro ospiti. Nelle 
case di corso Novara la So-
cietà  Culturale  Francesco  
Tamagno proporrà perfor-
mance di musica lirica, coin-
volgendo gli inquilini nelle 
parti corali. Nel cortile di via 
Ghedini andrà in scena l’as-

sociazione  culturale  Klug  
con una sonorizzazione in 
real time dell’artista Didie. 
«Siamo contenti che anche 
quest’anno i nostri quartieri 
ospitino la manifestazione – 
dice il  presidente  Atc  Pie-
monte Centrale, Emilio Bol-
la – La struttura architettoni-
ca  delle  case  popolari,  in  
molti casi a corte e con gran-
di spazi interni, si presta be-
ne a fare da quinta teatrale». 

A dare il patrocinio all’e-
vento, oltre alla Città, c’è an-
che la Federazione Naziona-
le Artisti di Strada. Fra gli al-
tri palazzi coinvolti ci sono 
quelli  di  via  Santa  Giulia  
(Vanchiglia), via Barbaroux 
e via Passalacqua (Centro). 

A far parte dell’evento è 
anche la compagnia Il Me-
nù della Poesia, i cui artisti 
porteranno un vero e pro-
prio menù di performance 
fra cui gli inquilini potran-
no scegliere. Nel prossimo 
mese di settembre tutti gli 
spettacoli verranno rappre-
sentati anche nei centri di 
protagonismo  giovanile,  
per allargare la platea dei 
torinesi.—
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PAOLO BOCCALINI

S
chiamazzi  a  tutte  le  
ore e cani lasciati libe-
ri di mordere e rovina-
re le panchine, cam-

biate appena un mese fa. Bu-
che non coperte ed escremen-
ti abbandonati dove si trova-
no. Tanto che chi abita nel pa-
lazzo accanto non può nem-
meno tenere le finestre aper-
te, d’estate, a causa del fetore. 
Sono tutti problemi, figli del 
mancato rispetto verso gli al-
tri e  verso la cosa pubblica, 

che già da soli basterebbero a 
rendere difficile la conviven-
za. Ma all’area cani di via Val-
sugana, lungo corridoio ver-
de che correndo tra i palazzi si 
affaccia  su  via  Santa  Maria  
Mazzarello, i problemi non so-
no causati solo dai proprietari 
maleducati  di  quadrupedi  
troppo esuberanti. 

«L’intera  zona  -  racconta  
Stefania Padoani, presidente 
del Comitato di Borgata - è da 
sempre frequentata da prosti-
tute, che hanno rapporti com-
pleti anche in pieno giorno. In-
fatti l’area cani era stata mes-
sa in questa posizione, dalla 
passata amministrazione, an-

che con l’obiettivo di rendere 
la zona più frequentata e argi-
nare il fenomeno, ma non è 
servito». I clienti, infatti, si so-
no semplicemente adattati al-
la situazione: arrivano dalla 
parte viabile di via Valsugana, 
passando dal retro e lascian-
do l’auto accanto all’area gio-
chi dei bambini, anch’essa in 
stato d’abbandono e usata co-
me  area  cani  abusiva.  Poi  
avanzano di albero in albero, 
per non farsi vedere, e chiama-
no sottovoce le lucciole a bor-
do strada. Una scena tragico-
mica, che si conclude con i rap-
porti  consumati  all’aperto,  
nell’angolo più buio dell’area 

cani, o addirittura contro la re-
cinzione del vicino condomi-
nio. Un via vai che si è inter-
rotto solo durante il periodo 
del lockdown, ma che ha ri-
preso appena possibile nono-
stante i tentativi dei residenti 
di arginare il fenomeno e ri-
dare decoro a un’area che, se 
ben  sfruttata,  rappresente-
rebbe un patrimonio per tut-
ti. Nel corso degli anni, i citta-
dini hanno fatto migliorare 
l’illuminazione pubblica e se-
gnalato più volte la vicenda 
alle forze dell’ordine,  ma il  
problema sembra destinato a 
sopravvivere. 

«Abbiamo anche chiesto di 

togliere le cabine del telefo-
no, visto che le prostitute le 
utilizzavano come spogliatoi 
- spiega Padoani - ma ne è sta-
ta rimossa solo una. A questo 
punto, l’unica soluzione sareb-
be l’eliminazione dell’area ca-
ni e il ripristino della situazio-
ne precedente, per ridurre al-
meno il rumore». Anche per-
ché il condominio al numero 
40, che ha le camere da letto 
che  si  affacciano  proprio  
sull’area incriminata,  è  pro-
prietà dell’esercito e i militari 
che ci abitano tornano spesso 
a casa, dopo aver fatto la not-
te, ritrovandosi immersi in un 
bailamme di strepiti e odori 
molesti. «Il problema ci è sta-
to segnalato - dice Francesca 
Troise, presidente della Circo-
scrizione 3 - Purtroppo quella 
via buia e riparata offre un ot-
timo riparo per la prostituzio-
ne. Per ora non sono pervenu-
te richieste ufficiali, ma da par-
te nostra c’è la massima dispo-
nibilità per quanto riguarda 
la valutazione di un’eventua-
le rimozione dell’area cani, e 
siamo aperti a qualsiasi richie-
sta della cittadinanza». —
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Schiamazzi notturni, prostituzione anche durante il giorno: l’allarme dei residenti della zona
La circoscrizione 3: “Una strada poco illuminata diventa un buon riparo per il malcostume”

Nel buio esplode il degrado
Borgata Lesna chiede aiuto

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta-
zione Porta Nuova dalle ore 7 alle ore 20; 
corso Romania 460 (c/o c.c. Porte di 
Torino) dalle ore 9 alle ore 20; corso Vitto-
rio Emanuele II 34 dalle ore 9 alle ore 20.
Con orario continuato dalle 9 alle 19,30: 
corso Giulio Cesare 118; corso Maroncelli 
28; corso Orbassano 216; corso Regio 
Parco 38; corso Unione Sovietica 397; 
strada San Mauro 172; via Asinari Bernez-
zo 134; via Foligno 69; via Frejus 41; via 
Garibaldi 26; via Giolitti 7/C; via Rivalta 
56/d; via San Secondo 46; via Tunisi 99.
Di sera (fino alle 21,30): via Sacchi 4.
Di notte: piazza Massaua 1, via Nizza 65; 
via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Un tratto di corso Marconi a misura di pedone
REPORTERS

Cortile in via Vanchiglia con atelier artistici

Una  giornata  all’insegna  
della normalità, con cui il 
quartiere vuole riaprire le 
sue porte ai residenti, per 
uscire dai lunghi mesi  di  
lockdown. È con questo spi-
rito che oggi si svolgerà la 
festa in via Stradella, uno 
dei cuori pulsanti del terri-
torio di Borgo Vittoria, che 
per qualche ora si trasfor-
ma in una nuova zona pe-
donale. 

La manifestazione, dalle 
9 alle 19, è organizzata da 
Federeventi  Piemonte,  in  
collaborazione con l’asso-
ciazione  dei  negozianti.  
Uno dei primi obiettivi  è 
proprio quello di rilanciare 
il  commercio di  vicinato, 
che più di tutti ha subito i 
danni provocati dalla pan-
demia. Non soltanto bar e 
ristoranti, ma tutte le attivi-
tà saranno aperte nell’arco 
della giornata, con l’allesti-
mento di stand e bancarel-
le lungo la passeggiata. Per 
questo motivo, durante l’e-
vento sarà istituita la chiu-
sura al traffico fino a sera. 
Oltre all’esposizione di og-
getti d’artigianato e prodot-
ti tipici regionali, sarà alle-
stita anche un’area giochi 
destinata con artigianatoa 
ad accogliere i bambini e le 
loro famiglie. A prendere 
parte alla manifestazione 
è anche l’associazione «Ter-
ra dei cavalli», con cui sarà 
possibile fare delle passeg-
giate per il quartiere in sel-
la ai pony, con l’assistenza 
del personale autorizzato. 
Una  postazione  lungo  la  
via sarà dedicata a Radio 
Jukebox, che per tutta la 
mattina trasmetterà in di-
retta la sua musica e i mo-
menti della festa, cercan-
do di coinvolgere anche i 
cittadini presenti. 

A fare gli onori di casa sa-
rà  il  conduttore  torinese  
Wlady, con cui è previsto 
anche un collegamento in 
diretta durante il program-
ma  «Cosa  succede»,  tra-
smesso sul  canale di  Pri-
mantenna Tv. D.MOL. —
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Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle ore 7 alle ore 20; 
corso Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle ore 9 alle ore 20; corso Vittorio Emanuele II 34 dalle ore 9 alle ore 20.
Con orario continuato dalle 9 alle 19,30: corso Giulio Cesare 118; corso Maroncelli 28; corso Orbassano 216; 
corso Regio Parco 38; corso Unione Sovietica 397; strada San Mauro 172; via Asinari Bernezzo 134; via Foli-

gno 69; via Frejus 41; via Garibaldi 26; via Giolitti 7/C; via Rivalta 56/d; via San Secondo 46; via Tunisi 99.
Di sera (fino alle 21,30): via Sacchi 4.
Di notte: piazza Massaua 1, via Nizza 65; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Farmacie

Farmacie

1. Il cancello d’ingresso dell’area cani: la zona è 
poco curata, con buche sul selciato e escremen-
ti lasciati ovunque; 2. Vegetazione cresciuta 
sui muri; 3. Una panchina spezzata

REPORTERS

via stradella

Zona pedonale
per un giorno
e la festa
con artigianato

Spettacolo nel giardino di condomini ATC 

L’EVENTO

Il progetto porta in undici condomini dalle case popolari delle periferie alle zone storiche del Quadrilatero performance di musica e teatro

Estate al balcone, in cortile ci sono gli artisti 
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